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Abbonamento 
Udtiic:adótitlcilió ène i Regno, Anno I,. 16 

Semestre L. 8 - Trimeslre 1 . 4 — Per gli 
Stali aeir Untone Postale, Austrla-Ungherra, 
Oermania ecc. pagando agli uflicl del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Dlre2ione del 
Qìómale, L. 28, Seni, e Trim. in proporzione. 
Vn ininK'ro separalo ccfil. 5, flrelralo cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

gdine - Anno XII - N. 310 

Inserzioni 
Circolari, ringraziamenti, «nnunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di Interesse privalo : 
In cronaca per ogni linea cent. SO. — Dopo 
la lirma del gerente per ogni linea cent. SO. 
In terza e quarta pagina avvisi técisme a se­
conda del itumero delle Inserzioni. , 

Uffici di birezlone ed Amministrazione 
. - Uàne, Via Prtfetlam, N. e -

It Patte sarti delj'atsi' CATTANEO Ì, , nlf." 'i 

ll'fî  Orflano della 

Democrazia friulana 

AMMO XIII 
DA OGGI 

A TOTTO IL 1908 

Apre uno speciale abbonamento per Lire 16 

Premi assolutaiiieiile gi*aliiiti 
Uno splnndldo orologio fascubile — casse nieliei lucide, 

.wvippanimii.'i mi inn-iini, con cerniera e gimintito 

OVVEBO 
Un abbonamanto annuo alla magiiiflcu rivista monsilo 

«tVarii>tas» diretta dtil goni,ile autore tìratninatico Giannino An-
tona Traversi. 

Un Semestre L 8 - Un Trimestre L 4 ( Stioza premio ) 

Gli oseroenSi, come iie^li'aUri anni, rinunciando ul premio, 
per una concessione specialissima della nostra Amministraitione, 
potranno avere il PAESE da oggi al 31 dicembre 1908 

MT por Lira 12 I M 

Freghiamo i nostri amici di rinnovare l'ablmnaraenio prima 
Ila line dell'unno. della 

Le dimissioni di Vigano 
Uno ministro della guerra 

borghese 
Sui giornali dell'altr'ieri si leg­

geva che il Miniatro della Guerra im. 
Vigano, nella discussione del progetto 
di riforma dell'organico del corpo aa-
nilario, aveva dotto che con questa 
legge < sarebbe compiuta la serie dei 
provvedimenti atti a migliorare le 
condizioni del personale dipendente dal 
suo ministero».. 

L'officiosa « Tribuna» alla notizia fa 
susseguire il commento che l'on. Vi­
gano pensi di rassegnare dopo di ciò le 
dimissioni, acciò l'on. GioUtti, che in 
quesU) è perfettamente d'accordo con 
luì, possa affidare i l portafi^lìo delia 
guerra ad ,un uomo poUttoo parla­
mentare, come il solo idoneo a presie­
dere gl'importanti dibattiti all'ordine 
del giorno, riguardanti l'esercito. 
IL SENATORE CASANA 

MINISTRO DELLA GUERRA 
Con decreto in data di ieri furono 

accettate le dimissioni dalla carica di 
Ministro della Guerra da esso rasse­
gnate, dali'on. tenente generale Ettore 
Vigano senatore del Regno, il quale 
con decreto in pari data è stato di 
motu proprio da S. M. nominato ca­
valiere della Grande Croce e decorato 
del Grande cordone dei Santi Maurizio 
e Laiszaro. 

Con altro decreto in data stessa fu 
nominato ministro segretario di Stato 
per la Guerra l'on. ing. Severino Ca-
sana, senatore del Regno. 

X 
Severino Casana nacque a Torino il 

23 ottobre 185a e si laureò in mate­
matica divenendo valentissimo inge­
gnere. Dal 18ti4 al 1860 partecipò allo 
studio delle costruzioni ferroviarie nelle 
Provincie meridionali ed in Lombardia 
e dal 1869 al ISSI appartenne al corpo 
insegnante della scuola d'applicazione 
degli iiig^neri a Torino, Attratto dalla 
vita politica, entrò alla Camera nel 
corso della 16.a legislatura fra i de­
putati del primo collegio di Novara a 
scutinio di lista, dal qual collegio gli 
fu confermato il mandato anche per le 
successive 17-18 legislatura. Dopo rap­
presentò il collegio di Pailanza; infine 
(a nominato senatore. 

Militò, nelle Ale del centro destro. 
Fu qualche tempo sindaco di Torino. 
Fece parte della commissiona d'in­
chiesta sulllegercito e per questo fu 
proposto' alla, carica odierna di mini­
stro della ^ g^uerra. 

X 
Della riforma non possiamo ohe com­

piacerci. Da lungo tempo l'estrema si­
nistra domandava che il ministero della 
guerra fosse affidato ad un borghese 
ohe non avesse amicizie strette nel­
l'esercito ed obbligo di sottomissione 
alle maggiori autorità militari che gli 
vincolassero, non solo lo spirito d'ini­
ziativa, ma anche la libertà d'azione. 
. U generale Vigano era un buon 
uomo e un buon soldato, ma era 
tutt'altro che un atjile parlamentare. 
Accordava interviste e formulava pro­
positi ohe poi non metteva, o non ja-
teva mettere in pratica; domandava 

somme enormi per il suo disastero ed 
era poi costretto ad accontentarsi di 
poche, facendo cosi la figura di quei 
psendo asiatici che vendono tappeti 
turchi. Si opponeva all'incliiosta sul­
l'esercito, ed era in seguito obbligato 
a subirla. 

Oggi i problemi militari s'impon­
gono; abbiamo la questione dell'arti­
glieria; bisognerà discutere i risultati 
della inchiesta sull'esercito ed il buon 
Vigano non ora uomo adatto a tutto ciò 

E nella stossa sua condizione si sa­
rebbe trovato qualsiasi altro ministro 
uionturato. 

Uen arrivata dunque la strenna di 
capodanno régaliitaci dali'on Giòlttti. 

La riforma deve rallegrare ogni 
democratico, perchè 6 certo indizio che 
l'on. Presidente del Consiglio è entrato 
sulla via di quelle riforme radicali che 
da tanto tempo ai aspettano, e porterà 
l'effetto immediato di avvicinare sem­
pre più l'asercito alla nazione. 

Parlamento italiano 
Senato dal Regno 

(Seduta del 38 dicembre 1007) 
Il lavoro notturno dei fornai 

Dopo la discussione di vari disegni 
di legge, si passò al disegno di legge 
sulla abolizione del lavoro notturno 
dei fornai e pasticceri. 

Cadolin non crede che si possa af: 
fretlatamonte discutere questa legge 
importantissima o propone il rinvio a 
tempo più opportuno 

Oocco Ortu sostiene che la legge 
deve essere discussa subito. Si oppone 
al rinvio. 

Per l'intervento del presidente, si 
rimanda la discussione a lunedi pros­
simo. 

ELEZIONE POLITICA 
Nell'elezione politica del collegio di 

Ohiaromonte il risultato di 12 sezioni 
su 79 è il seguente: Inscritti 1966, 
votanti 9'I8. — Mendaja Vincenzo B63 ; 
Donnapeuna 353 ; schede disperse, con­
tostate e nulle 32. 

Dll«INUZIONElÌeIlÌAFFÌCÒ~ 
DEL PORTO DI GENOVA 

In una riunione del consiglio comu­
nale di Genova, il Sindaco ha detto che 
dati ufficiali assunti alla Capitaneria 
del porto, danno che la quantità delle 
merci sbarcato nel porto a tutto lo 
scorso novembre è di 4.803.327 ton­
nellate, e cioè inferiore di 179.370 
tonnellate alla quantità di merci sbar­
cate nel corrispondente pei-iodo dello 
scorso anno- Si prevede che a tutto il 
dicembre la diminuzione raggiungerà 
le aOO.OOO tonnellate. 

Intanto, dallo 8 antimeridiane del 28 
dicembre 1906, alle oro 8 antimeri­
diane del 28 corr. arrivarono nel porto 
570 navi in meno del corrispondente 
periodo dell'anno scorso. La cifra con­
serva la sua importanza anche dopo 
fatto il debito conto del maggioro ton­
nellaggio liei le navi. 

La cittadiiianz.'» genovese, specie ;l 
ceto commerciale e industriale, è ri­
masta vivamente impressionata dinanzi 

if queste constatazioni. 

IL GIUDICE UNICO 
\S«». riforma al Codiou di Procedura Penale 

Col primo gennaio avremo un'ini-
portiinlo mojincaziono nella procc<lura 
dei giudizi davanti le Corti d'Assise. 
ti presidenti! Sarà solo: i due giudici 
cho lo a.'iSistBvano taemào à:i com­
parso, sonnecchiando o (Irtoando liliri-
giornali, sono soppressi, diciamolo puro, 
con maggioro dignità della giustizia. 

la assisteranno' soltanto nella causd 
contMm,iciali Nei dibattiinenti che si 
provedono di lunga durata il Prosi-
dumo avrà Aacollà di farsi assisterò ria 
un Proaìdcnto JiggiuiitO: per non pro­
crastinare Il (u-ocos'io nel caso di una 
sua eventuale inaiatti,i, o (lì ini'impel-
lente nPceasilà d'allontanarsi. Nel de­
creto sles,so viene regolato l'ordino della 
diai'uasionp, gli eso.mi testimoniali e 
le iicrìzic per rogatoria, la |)rocBdura 
contro i ti'slimoni l'alai e reticenti. C'6 
un'altra noviUi ; ohe i que.'sili ai giu­
rati possono essere proposti dalle parli. 
In seguito il decreto, dà disposizioni 
circa il verdetto, i ricorsi, i delitti 
commessi in udienza, e gli avvocati 
difensori. 

Ci riserviamo di riparlare di tutio 
ciò prima die si riapra la sessione 
delle Assise, a norma di quei nostri 
lettori che avi'anno la fortuna o la 
sfortuna, che dir si voglia, d'e.ssaro 
chiamati a fungervi da giurati. 

Se Berlino piange \^icnna non riiie 
Tempo addietro le colonne dei gior­

nali orano pione di particolari piacevo­
lissimi dell'avventura del calzolaio, che 
vestito da capitano doH'eaerriio tedesco, 
reclutato un distaccamento di soldati, 
s'impossessò della aissa di un muni­
cipio vicino a Uerlino. 

I giornali austriaci furono i primi 
a ridere dell'abilità del truffatore. 

L'altro giorno un ufficiale dell'esercito 
austriaco, in divisa ,si presentava al 
comando dell'arsenale di Vienna ; dal 
sergente, comandante il po.slo di guar­
dia si faceva accompagnare alla cassa, 
s'impossessava di 1200U cdrone e se 
ne andava tranquillamente. 

Venne identificato per certo Gold-
schmidt, ex sott'ufflciale. Ora il «Fre-
isnger Tagblatt» annunzia che l'a­
udace mariuolo venne arrestato e da 
i seguenti particolari : 

II Goldsohmidt giunse a Freising in 
motocicletta, ohe aveva acquistata a 
Landskut per SUO corone. Il venditore 
della motocicletta s'insospettì per il 
fatto cho il Goldschmltlt aveva compe­
rato la macchina senza contrattare a 
perchè fece vedere, oltre alle 500 co­
rone, un biglietto da 1000 corone. In­
formò dei suoi sospetti la polizia di 
Landshut che a sua volta informò la 
polizia di Freising. Sublito furono presi 
i provvedimenti del, caso Alle 2, il 
GoldBchmit, mentre voleva passare por 
Freising, fu fermato da un poliziotto 
che lo condusse al commissariato per­
chè desse le generalità. Giunto colà 
il Ooldschmidt diede una Hlza di nomi 
falsi e mostrò un certificato di per­
tinenza al nomo di Cario Oenfer, fab­
bricante. Fini poi col confessare di 
essere il ladro dell'arsenale di Vienna. 

Peccato ! ecco un'altra persona di 
genio tolta dalla circolazione. 

Se è esatto il proverbio « che non son 
due se non son tre », adesso toccherebbe 
uno scherzo simile alla terza alleata, 
all'Italia, ma possiamo metterci l'animo 
in pace perchè è notorio che le nostre 
casse militari sono in secca perfetta. 

m a» t iw m ' 

Il Congresso dellit ilemocrazia umbra 
E' convocato per il prossimo gen­

naio un Congresso di tutte le frazioni 
della democrazia umbra allo scopo di 
concordare un'azione efficace contro 
la strapotente consorteria clerico-mo-
derata imperversante in quella regione. 
L'iniziativa è dovuta in principal modo 
ai repubbUcani, i quali daimo in Um­
bria un singolare esempio di serietà e 
di energia. 

Le manovre tetlesche nel 1908 
Secondo la Posi le manovre impe­

riali del 1908 avranno luogo dal 7 al 
19 settembre fraSaarburg e Dieuze nel 
territorio che si estende al nord della 
stazion.1 di Avriohurl a venticinque 
chilometri dalla frontiera francese. 

Una epidemia di nuovo genere 
In un ospelale di Londra è scoppiata 

una curiosa epidemia, di cui i medici 
non sanno indicare il nenie'' o che per 
alcuni sintomi assomiglia all'Inlluenza. 
I sintomi principali sono l'arrestamento 
delle palpebra ed un' estrema stan­
chezza. 

Nel mondo medico la strana epide­
mia ha sollevato grande interesse: 
molti ritengono che non può riuscire 
fatale se curata a tempo col riposo 
ed una severa dieta. 

1 l'rocuraro un «uovo amloo al proprio 
I giornale, sia cortese cura e desiderata 

aoddisfaizione per ciascun amico del 
1 PAESE. 

Gtofjaca 
Ptovinciale 

Il telelòno del PAESE porta il n, 2-11) 

Ancora la lotta 
contro la pellagra 

Illmo sl.0noi\ direttore, 
nel Suo pregi.tto giornale del 17 u, s. 

l'egregio e coinpétehtd; Siilicò Lucchini 
all'rontò il triste argomento cho Im-
p.allidisca la fama,41 questa provincia 
cosi nobilmente oparòssJ Vuol com­
piacersi accordare ospitalità ad alcune 
mio brevi osservazioni?,Intorno al se-
ciìlare nialiUo può rapidamente affac-
ciai'si anche ir «soini: oinpirico i» è 
l'unico titolo che mi'pftrinetlò preìen-
doru. 

Concludo il sig, Lucchini : «... siamo 
«convinti cho l'aziono dei preposti alla 
lotta antipali.igra potrebbe, con gràiidò' 
« vantaggio, esaera rivolta dìrettamento 
« alla intensificazione e maggior diffu-
« sione della cultura del fruinentOi». 
Lo stimolo è emanazione di schietta 
verità e lutti coloro che in un modo 
0 nell'altro esercitano la propaganda 
pellagrologica hanno sempre teotato 
di puntarlo allo reni restie, 

iWa comò innamorare il contadino 
della cultura del grano se la tradi­
zione ed altro particolari cause ben 
note lo costringono a considerare un 
vero lusso l'alimentazione con pano % 

W d'uopo, parmi, invertire l'azione. 
Offriamo al contadino un pane eccel­
lente ed a buon mercato, orientiamo 
parte delle giornaliere simpatie... del 
suo stomaco al cibo prima riservato 
alle sole « grandi occasioni I » L'au­
mento di superficie da investirai a 
frumento verrà poi : verrà poi istin­
tivo, naturalissimo il bisogno di pro­
curare ad accrescere la «malei-ia 
prima» che fortifica e 3'il»a. 

E la forma più semplice, più.pra­
tica, piò rapida per democratizzare 
una coltivazione a torto considerata 
aristocr.atica, l'agricoltore friulano la 
troverà applicando quel meraviglioso 
sentimento cooperativo, che lo rende 
— senza restrizioni — maestro del 
prosente a dell'avvenire in Italia. 

In ogni paese della provincia nostra 
dovrebbe esistere il «Forno rurale e-
conomico. » E' il forno rurale che, ce­
dendo il pane perfetto a prezzo mitis-
aimo, sottrae a poco a poco il campa-
gnuolo al consumo esclusivo della pe­
ricolosa polenta. Noi vantiamo istitu-
zioiii del genere che, in pochi mesi 
dalla fondazione, abituarono tutte le 
famiglie coloniche «almeno» ad un 
pasto quotidiano di pane. La qualità 
più richiesta è ovunque il cosidetto 
«pan moro», cara e oonvincentissima 
dimostrazione del carattere stretta­
mente rurale del Forno. La beneme­
rita Commissione pellagrologica pro­
vinciale dovrebbe strenuamente aiutare 
la creazione dei Forni cooperativi là 
dove più funeslo percuote, il flagello 
maidico La Cassa dì Risparmio —-
sempre generosa per la nostra agri­
coltura — è facile al credito negli 
impianti dei Forni :, intervengano i 
propagandisti a metterne in luce la 
benefica influenza e allora... allora le 
statistiche agrarie si dilateranno alla 
voce frumento esponendo cifre meno 
strane, mono in contrasto col fervore 
agrario del Friuli. 

Ma, signor Direttore, la pellagra 
deve combattersi anche con arme affi­
lata per una lotta più aspra. Do­
vremmo vincere la nausea e affondare 
— per attraversarla ed esplorarla —-
la ignobile^ palude dell'«alcoolismo». 

Ecco un altro orribile spettro che, 
infantilmente, crediamo sfuggire cuo-
prendoci gli occhi ! 

Ohe cosa diverrà il contadino friu­
lano se persevera nel turpe abbandono, 
se tarda a soccorrerlo la divina reden­
zione della sobrietà? 

Nel Basso Friuli tempo fa una pic­
cola osteria prossima ad un'industria 
che occupa meno di due continaia di 
operai, già agricoltori e che agricol­
tori torneranno, vendè «soltanto» ad 
essi in una quindicina por millesei­
cento lire di acquavite. 

E questo focolare di distruzione e 
di abbiezione purtroppo né Lei, signor 
Direttore, nò io siamo certi rappre­
senti il caso isolato, la eccezione unica 
ohe permette adagiarsi sereno nella 
soffice poltrona della regola. Il « locus 
minoris resìstaiitia» si è esteso a ra­
gione e cammina implacabile,. 

Ma ho troppo divagato e troppo la 
ho importunata. Perdoni e gradisca i 
miei ossequi. 

S. Vito a! Tagliamento 
K. li. 

Rivignano 
Consiglio Comunale 

29 _ (frigio) Nella seduta consi­
gliare, ch'ebbe luogo ieri, vennero de­
liberanti i seguenti oggetti : Approva­
zione di prelevamenti dal fondo di ri-

serva; storno di fondi d iu f t a^ticplo 
all'altro; adesione alla propoilà'. gel 
Comune di Codroipo e i r a 'gli',siildi. 
d'una tramvia par Kìvigàsiiio al' toife.'; 

Venne inoltre provvedii; to alla èur-, 
rogazione del' quarto mii&'Ooitgjfèti-l 
ziOnè di Carità nella parsolia ' del, & 
Ferdinando Odorìco; e tlopo l i i tM ai-, 
acusaiòne fu approvato il càpitòMii 
pel servizio modico. , ' ' , 

iCividalB 
i>«r uii Cappailaho 

2». - Nella frazione di Gagliano^ 
ad un chilometro e poco più di Givi-
date, nel pomeriggio d'oggi,, avvenne 
una acena disgustosissima e, se vo­
gliamo, di carattere prepotente. 

Fra Parroco e Cappellano, non,cor­
revano buoni rapporti, tanto che il 
secondo aveva avuto ordine dalia Curia 
di sloggiare per il primo d'anno. 

11 Cappellano però avava saputo 
cattivarsi la stima.di.moltidei, paese,, 
tì specialmente dalla giovenli'i,,con:la 
qnalo si trovava a far qualche partita . 
giornaliera allo bocca ed alla-cftrte, 
ed anche si compiaceva fare i la oaft-
tom in loro compagnia, 'l'ulta questa 
gente, naturalmente,, parteggiava ' per • 
lui,, e caso mai vorrebbe fuori il Par-: 
roco Od anche, il non^olo, , 

Circa l'allontanamento del Gappal-
lano erano guardati di mal. occhio 
cinque 0 sei del paese e qualcuno di 
Cividale, ohe secondo i partitanti dal , 
Cappellano, avrebbero influito verso la 
Curia, dipingendo il Cappellano coma , 
un mestatore ecc. 

Oggi infatti, dopo la funzione del 
pomeriggio vennero H.schiatì sonorar . 
mente i partitanti del parroco, a vi fti 
anche qualche coluttazione, ma senza i 
conseguenza. ; ,, 

Poi i componenti la maggioranza se 
la presero col nonzolo ed impossessa-! 
lisi dalle chiavi della Chiesa a del 
campanile, vennero in massa a Ciyii 
dale, per depositarle dai carabinieri. 
(Circa un centinaio). 

Intanto che pendevano lo pratiche, 
entrarono tutti nell'albergo «fentrala» . 
id piazza Paolo Diacono. Li trpvayasj 
per caso, il. signor .Sindaco, il qilale li 
esortò alla oalnia. i, ;, 

Il cap'pellaiio che trpvayasl.NCon; la 
massa, ara affacendato a.'racoonjàn-
dara di poh eeoedere, ed;and.àva.ieYe*. 
ulva dalla Caserma dei rea)» caribi»; 
l'ori. :, ;,,, ,;,.; ,' ,.,.,,.. 

Dopo un luogo conver?àrfl^.s(:4^ÌT . 
aero a ritirar8i,;e,transitarouo;la,cl|l« .i. 
in attitudine/pacifica. ; ' • •.' 

Sono fanatisini che possono dar atiito 
a serie conseguenze. 

Venzone 
Una radia di beneìflcanzà 

27 (rit.) — (V^ritas) — Come ab­
biamo annunciato, ieri sera ebbe luogo . 
la prima recita a beneficio del Patro- ' ' 
nato scolastico. 

Nonostante il tempo pessimo, che non 
permise a molti di poter assistere alla 
rappresentazione, la sala di Bernardo 
era gremita di pubblico che segui con 
la massima attenzione lo svolgimento 
di ogni parte del programma, applau-
dendo ripetutamente e calorosamenta ' 
i bravi dilettanti. , 

La signorina Isa Bidinost di Oaopjìp,, 
che gentilmente accettò di sostituire 
la sig. maestra Maria Paveglio, riti­
ratasi, da quel che si dice, poco ili'- , 
banamente a metà della prova, so­
stenne la parte di «Gabriella» nel 
dramma « La sorella del cieco » splan-, 
didameate ed iucHrnò assai bene, 'il 
personaggio di «Ceserina» nel «Dia-, 
yoletto». 

Una efficacissima « Carolina > ed 
una vispa e furbetta «Veronica» fu 
la signorina Maria Di Bernardo "ed 
una impareggiabile « signora Costanza » 
la signorina Lucia Sivilotti cheTécitò 
con disinvoltura di artista auteiltica. 

Splendidamente, coma il solite), il 
signor Leonardo Pascoli nella parta di 
cieco; benissimo il signor Giuseppe 
Bresciani nella parte imbarazzata di 
Odoardo; insuperabile il maestro ' ai-
gnor Giovanni Guerrini nelle parti 
caratteristiche di Daniele e di Teodoro 
e perfetto nella dizione del monologo 
«La vedetta Garibaldina». Ottimo 
Giorgio ed esilerantisairnò signor Sem­
pronio fu il signor Francesco De Anna; 
egregiamente bene il signor Fornera 
Giuseppe in quella parte non tanto 
facile di Arnoldo, sempre pronto e 
premuroso «Pietro» l'amico Guido Sor-
mani. 

Una loda sincera' va tributata alla 
signorina Luigia Pascoli ed al signor 
Giuseppe Sormani, abilissimo nelle 
truccature e nella direzione dello spet­
tacolo; un plauso al signor Armando 
Leoncedis che con tanta lana lavorò 
per la costruzione del palcoscenico, 
alla distinta orchestra che suonò agra-
giamente fra gl'intervalli ed un meri­
tato encomio a tutti quelli che con 
entusiasmo ed amore'cedettero,gratui­
tamente materiale e che djsmtereesa-
tamente prestarono la loro opera (per . 
la buona riaacita dello spettacolo. 

Il cassiere • auggeridore sig. Gino 
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Mariaetti fu contesto dell'esito morale 
0 materiale della festa, cosi il cronista 
registra con compiacenza l'ottima riu­
scita dì questa lodevole iniziativa. 

Dilettanti all'opera, non dormite su^li 
allori! Si chiederebbe da molti il bis. 

Noi giriamo a! Comitato la proposta. 

C«M dal Caihuna — Sadola tu-
MuHuOaa. 
29. — Vm seria di articoli su gior­

nali, una serie dì lotte in Consiglio 
Còiiiunale a fuori, una éarìe di denuncia 
^ortò fra noi un Commissario Prefet-
tiiio. la risultanje furono gravi a ca­
rico della Giunta nonché dell' UIHcio 
Comunale e vi trasmetto parte della 
relaiionè Prefattizia la quale invita la 
Giunta municipale di Buia; 

1) a far trattare dal Consiglio Co­
munale in modo espresso la liquida­
zione dei lavori del ponte di Urtinins 
grande e riferire eventualmente sulla 
propriet& e libertà del fondo occupato 
nell'allargamento della strada; 

2) a far presentare al Consiglio la 
liquidazione dei lavori sulla strada di 
S. Stefano assieme al dettagliato rap­
porto dell'ingegnere liquidatore o col­
laudatoré; 

3) a presentare contemporaneamente 
la speciflca di L, 800 gagate alla Ditta 
Oatligaro per speso di riduzione del 
vecchio cancello del brolo Barnaba, 
illU8trandone,;8e;ftiori progetto, i modi 
dell'adattamento; 

4) a (SLV sanare dal Consiglio l'in­
tervento in qualità di sorvegliante o 
di assistente ai lavori del sig. Ago 
stino Tondolo assessore, il quale pro­
durrà anche la speciflca delle sue 
competenze distinte da quelle doli' in­
gegnere direttore, e non confuse nella 
speciflca di questi come si fece in oc­
casione dei lavori al fabbricato sco­
lastico di Madonna, (mand. N. 36 del 
1805); 

5) a proporre al Consiglio i mezzi 
di far fronte alia maggior spesa di 
questi lavori dato che esso li ricono­
sca, riservato s'intende, ogni giudizio 
dell'autorità tutoria, ed ogni provvedi­
mento conseguente alle violazioni della 

6) a spiegare esplicitamente il modo 
seguito Beila forniture di cancelleria 
por l'ufBcio e per le scuole, e degli 
arredi per questi chiedendone il volo 
del Consiglio o proponendo il sistema 
di segiiìre per l'avvenire cominciando 
dal «OS ; 

7) a presentare l'estratto conto di 
tutti i fornitori e progorre al Consiglio 
i mezzi di saldare gli arretrati ; 

S) a chiedere ai Consiglio eanatarìa 
nella spesa non autorizzato per l'ap-
piicito nei mesi da Gennaio ad Aprile; 

9) trattandosi di maggiori spese, a 
concretare e far votare dal Consiglio 
la liquidazione dei compensi ai mae­
stri per servizio straordinario ; 

10) a riferire in quanto abbiano 
eventualmente relazione con provvedi­
menti finanziari, su mezzi usati dalla 
Giunta per la soppressione delle poz­
zanghere che infestano diversi punti 
del Comune (anche in private pro­
prietà) esprimendo il suo parere su 
quelli che ammettono la possibilità di 
sistemazione. 

Con la migliore faccia fresca la 
Giunta dimenticando l'invito del R. 
Prefetto, riunisce il consiglio per la no­
mina del Sindaco e di un assessore — 
tre assessori in carica, fra i deplorati 
nella relazione, cercavano il bastone di 
appòggio nel quarto assessore e nel 
Sindaco che da due anni non fu ao-
minatp» 

Oggi quindi consiglio; l'auriga aveva 
• preso con baldanza il suo posto : un 

primo passo contro la vettura venhe 
scagliato dal consigliere Temporale con­
tro il verbale della seduta precedente. 

Prima di trattare l'ordine del giorno 
perpassare alla' nomina del Sindaco 
e di un assessore, prende la parola 
il consigliere Barnaba il quale illustra 
e presenta il seguente ordine del giorno: 

I sottoscritti consiglièri comunali, 
visto la Relàiiiòne profettizia 8 dicem­
bre corr. e presa cognizione di quanto 
in essa si contienea carico della Giunta; 

Visto che non una parola di giusti­
ficazione 0 di tétiflca venne portata in 
Consiglio; 

Ritenuto che la Giunta sfessa colle 
duo nomine annunciate nell'ordine dal 
giorno, va cercando un Cireneo che 
Paiuti a portar la croca ; 

Credono in coscienza di non farsi 
complici col loro voto par gravare di 
responsabilità un collega, per cui 

Invitano 
La Giunta a sospendere l'ordine dal 

giorno per la seduta odierna e fanno 
istanza perchè nei termini di legga 
venga riunito il Consiglio per trattare 
gli argomenti menzionati nella citata 
Relazione prefettizia, (seguono le firme 
di varii consiglie). 

II Presidente col solito suo sistema, 
e forse anche non oomprandeado l'i­
stanza svolta dal Consigliere Barnaba, 
divaga in cose inconcludenti, termi­
nando col dire ; Nominiamo il sindaco, 
ai voti ! 

I couaiglieri firmatari dell' istanza, 
per troncare qualunque discussione 
lasciano la sala, mentre il pubblico 
indignato, protesta, urla, fischia e 
scaglia contro la Giunta un mondo di 
improperi.... E' il popolo che irrompe 
e che stanco d'essere mal guidato, 

protesta altamente contro l'inettitudine 
di quelli ohe, pur di stare al potere, 
bistrattano gl'interessi del Comune. La 
manifestazione intanto si fa imponente 
e il preaWente visto esser inutile qua­
lunque rémstenza, cede le armi col 
rimandare la seduta. 

La lezione data oggi alla Giunta è 
slata solenne e è monito severo! 

Il popolo ohe s'è sentito f?iocato, ha 
reagito e s'è servito d'un diritto che 
se, come vorrebbero i signori della 
Giunta, 6 stato un po' violento, pura 
era necessario pet scuotere la loro 
cocciutaggine e la loro alterigia. 

Speriamo ohe ìe autorità prefettizie 
leggeranno questa relazione e che tron­
cheranno uno stato di coso resosi in­
sopportabile e dannoso al benessere dì 
questo Comune e alla sua tranquillità. 

Cronaca 
ciffadina 

(Il telefono del PAESE por!» il n. 2.1!) 

INESATTEZZE.... 
Il Giornale di Udine, commentando 

la discussione sul bilancio preventivo, 
avvenuta venerdì scórso in Consiglio 
Comunale, è caduto in varie inesattezze 
ohe metto conto di rilevare. 

X 
Prima inesailezza. 
«....Renier ha fatto una serena ad 

acuta critica dell'indirizzo finanziario 
dall'attuale amministrazione, rilevando 
ecc. ecc. ». 

Notiamo che l'avv. Renier si è limi­
tato semplicemente ad associarsi a 
quanto aveva detto il collega Maasso, 
ed a chiedere a che punto sono gli 
studi pel Palazzo delle Poste. Dunque 
niente « serena ed acuta critica >• niente 
« rilievi ecc. eoe- » 

Seconda inesattezza 
L'avv. Measso non ha accusato l'am-

ministrazìone di nutrire il proposito di 
far fronte al < continuo aumento delle 
spese con inasprimenti di tassa » Anzi 
ha escluso che la Giunta voglia pren­
dere provvedimenti di questo genera, 
movendole l'appunto di faro eccessivo 
affidamento sulle entrate del dazio. 

Come aia stalo rispoto a questo ap­
punto, vedremo ora parlando della 

tèrza inesattezza. 
«Si paga sempre di piit — ha 

scritto il Giornale di Udine — e non 
sì vede finora alcun vantaggio da 
questa sempre maggiore richiesta di 
sacrifici alla cittadinanza>. 

Dunque inasprimenti fiscali? 
Rottiflohiamo questa grave inesat­

tezza con le parole del Sindaco ; 
«Non è vero quanto dice l'avv. 

Measso che il Bilancio sia basato sol­
tanto sul dazio. 

«Le entrate di tutte le tasse sono in 
continuo aumento, quantunque non vi 
sia stato]nessun inasprimento di tariffe» 
(Venezia — in mano ai clerico mode­
rali — ha aumentalo in un biennio 
la sovrimposta di cent. 35!) 

Quarta inesatteiza, 
«Il pallone lanciata sette anni or 

sono dai popolari (abolizione del dazio 
consumo) navica in terre lontane ed 
ignote». 

Rettiflohiamo : .salta anni or sono i 
popolari si presentarono col pro­
gramma : « municipalizzazione del da­
zio e susseguente abolizione della bar­
riere». La prima parta del programma 
è slata attuata ; per attuare la seconda 
si attendono — ha detto venerdì il 
Sindaco — i risultati degli esperimenti 
che si stanno tentando in varie città 
italiane. 

X 
Chiudendo il suo commanto, il Gior­

nale di Udine rinnova l'accusa ba­
lorda, che cosi enorme successo d'ila­
rità ha avuto l'anno scorso, durante 
le elezioni amministrative ; « La Giunta 
democratica sbarca il lunario facendo 
debiti». 

E pensare che i moderati han la­
sciato ai popolari l'eredità di B milioni 
e oltre 200 mila lire di debiti ! ! ! 
SI INGANNANO I LETTORI I 

Il Sindaco nel suo discorso sul Bi­
lancio preventivo, ribattendo agli ap­
punti del cons. Measso sull'aumento 
dei mutui, disse ; 

« E' opera dell'attuala Amministra-
ziene se furono rasi ammortizzabili 850 
mila lire di mutui senza ammortamento 
delle precedenti araministrazioDÌ ». 

Ora la Patria, [nel suo resoconto, 
riporta le parole dal Sindaco ma alla 
cifra di 850 mila lire sostituisce la 
cifra di 80 rada (ire. 

Il Crociato a sua volta scrive ; 
«Measso ritorna sulla questione 

delle cifre o sul nan ayyennto ammorta­
mento di un debito di 80D mlU Ifrô  che 
porta un daniio di varie migliaia di 
lira ecc. eco.».. 

Ecco come si ingannano i lettori ! 

Gli organi della minoranza 
— La minoranza non ha organi ! — 
Cosi il cons. Measso, al collega Ma-

gistris che aveva messo in rilievo lo 
marchiane contraddizioni fra la mino­
ranza e i giornali ohe ne difendono 
l'indirizzo politico-amministrativo. 

E allora, sa non esistono rapporti 
fra l'avv. Schiavi, il san. Di Pranipero, 
l'àvv, Measso cA altri che sono i capi 
riconosciuti dei partito lìliorale, — e 
il Giornale di Udine, — noi saremmo 
curiosi di sapere di qu&l partito ò 
organo quel giornale. 

Se gli uomini maggiori dol partito 
liberale respingono sdegnosamente ogni 
rosponsabilità con quello die si scrive 
sul Giornale di Udine, noi chiediamo 
a quest'ultimo, con qual diritto stampa 
ogni terzo giorno che è l'organo dal 
partito liberale friulano. 

A titolo di curiosità riproduciamo 
il commento del Giornale di Udine, 
alla frase sopra menzionata, del cons. 

« Invece di ripetere la solita storia, 
che la minoranza non ha organi spe­
ciali, quasi si dolesse d'avaro dei gior­
nali amici, che dopo tutto hanno con­
tribuito, eti elHcacemente, a farla eleg­
gere e l'anno sempre difesa, anehe 
quando forse non meritava (sic) 
eoo. ecc. » 

Il cons. Measso è ricaduto in « una 
ingenuità, ohe alle persone meno in­
formale potrebbero apparire anche una 
sgarberia. 

« Sappiamo che sarebbe troppo chie­
dere ai moderati quq|la solidgrietà che 
esiste negli altri partiti e senza hi 
quale non possono resistere (coma ef­
fettivamente non resistettero) nelle am­
ministrazioni pubbliche ; ma ci permet­
tiamo di osservare che se ai consiglieri 
della minoranza mancano gli organi, 
li ha invece ancora e sani, in grado 
senza dubbio dì bene funzionare, il 
partito liberale, ohe non pensa sicu­
ramente di poter gìovanilmenta rinno­
varsi a questa scuola di distinzioni e 
di separazioni inutili, quando non sono 
o/fensive. » i • ,,| ' ; 

Il cons. Renier 
e il prezzo della legna 

Il cons. Renier,̂  durante la discus­
sione degli articoli del Bilancio osservò 
che il Comune, acquistando le legna 
a lire 3.06, fa un cattivo affare, perchè 
lui—il comm. Renier ha potuto ac­
quistare della ottima a lire 2.75. 

Ora veniamo a sapere che la Pro­
vincia — di cui il comm. Roniar è 
capo — paga la legna a lire 3.12 il 
quintale. 

E' lecito chiedere all'egregio consi­
gliere della minoranza, perchè permetta 
che l'amministrazione della Provìncia 
paghi la legna ad un prezzo superiore 
ancora a quello pagato dui Comune 
— e che egli stesso ha afl'ermato 
eccessivo? 

Società Operala Generale 
La Direzione In seduta 

Sabato sera ia Direzione dalla Società 
Operaia Generale di M. S. tenne seduta. 

Anzitutto vennero approvati i verbali 
dalle due assemblee indette per la di­
scussione ad approvazione dalle riforme 
allo Statuto sociale, e andate — come 
ognuno ricorda — entrambe deserta. 

Fra gli altri affari presi in esame, 
venne accordato il sussidio di 30 lire 
alla vedova di un socio da pochi giorni 
defunto. 

Al contrario non fu concesso il sus­
sidio per malattia ad un socio ohe non 
si uniformò alle disposizioni del rego­
lamento del Comitato Sanitario. 

Fu accordata poi la sanatoria par 
alcune piccole spase di ordinaria am­
ministrazione. 

Pro Ricreatorio Carlo Facci 
Il direttore A. Cremese quindi in­

formò la Direzione che il socio signor 
Giovanni BissatUni lo pregò d'interes­
sare la pra3i4enza della Società Ope­
raia onde voglia accordargli il suo 
appoggio morale allo scopo di mandare 
ad affetto un grande ballo popolare a 
favore dei ricreatorio « Cario Facci ». 
Per parta sua il Oremesa si dichiarò 
favorevolissimo alla proposta Biasattini. 

11 Presidente Seitz e gli altri membri, 
senza discussione si dichiarano concordi 
col socio Cremese appoggiando, con 
un voto di plauso al signor Bissattini, 
l'iniziativa del progettato ballo. 

Dopo sbrigati altri affari d'ordinaria 
ammmistrazioae, ia seduta venne tote. 

U Insopportabili condizioni 
della.nostra stazians 

11 cav. Barbieri, presidento dell'As­
sociazione CommercianU e itidustriali 
ha ieri l'altro inviato i due aéguanU 
toiegrammi : 

Commendatore Bianchi 
. Direttore Generala Ferrovie Stato 

ROMA. 
Richiamo sua attenzione disastrose 

condizioni in etti è posfà staziono Udine 
par continui ingombri e per incom­
pletato ampliamento i di cui lavori 
anzi contribuiscono accrescere imba­
razzi manovre. Ora prolungata sospen­
sione accettazione marci per Udina 
motte io difticiii" condizioni parecchi 
Btabiliraenti costretti arrestarsi per 
mancanza materia prima. Confido S. V. 
vorrà disporro immediati provvedi­
menti. 

Commendatore Negri 
Capo Dipartimento Ferrovie Stato 

VENEZIA 
Condizioni nostra stazione divenute 

insopportabili. In seguito ripatentisi 
sospensioni carichi per Udine parecchi 
slabilimonU industriali costretti arre­
starsi mancanza matario prime e car­
bone. Dogana obbligata rilardare da­
ziati merci estere perchè carri giacenti 
stazione sono fuori portata operazioni. 
Vagoni restano ingombranti perfino 
dieci giorni senza venire consegnati. 
130 vagoni lagnami destinati ai ma­
gazzini raccordati sostarono oltre dieci 
giorni stazione. Carri vuoti esteri co­
stituiscono altra causa ingombro quando 
accordandosi veneta potrebbe prose­
guirli San Giorgio. Lavori ingrandi­
mento contribuiscono difficoltà manovre 
mentre piano Slarari ebbe consenso 
autorità cittadine solo dietro promessa 
formale sarebbe stato completalo par 
Ottobre. Occorre capostazione aggiunto 
non sorvegli, ma diriga comandi a as­
suma responsabilità manovre. Far ces­
sare una buona volta caos esislsnla 
pregola voler delegare Ispettore supe­
riore cho porraanga Udina tempo suf 
flcente studiare e imporre improroga­
bili provvedimenti. 

Sospensione di carico per Pordenone 
La Camera di commercio ha rice­

vuto dalla Direziona compartimentale 
delle ferrovie di Venezia il seguente 
dispaccio ; 

«Causa ingombro alla stazione di 
Pordenone resta sospeso dal 30 cor­
rente a tulio 3 gennaio p. v. l'accat-
lazione di s|)edizioni a piccola velocilà 
a carro completo colà destinale». 
Commissione Municipale 

prò convalescenti poveri 
Questa aera si riunisce in seduta la 

Commissione prò convalescenti poveri 
per discutere e deUborare su divarai 
oggetti. 

C À M E R A DKL LAVOBO 
Seduta della Commissione Escutiva 

Domani sera si riunisce in seduta 
la CE,sollecitata da diversi aderenti 
a pronunciarsi in merito ad alcuna 
deliberazioni prese dal Consiglio co­
munale nolla seduta di venerdì acorso. 

Società Alpina friulana 
Questa sera alle à,30 ha luogo l'as 

semblea ordinaria in seconda convo­
cazione. 

Dal Bollettino Giudiziario 
Lupati, presidente del Tribunale di 

Udine, è nominalo consigliare d'Ap­
pello a Venezia. 

Solmi, giudice a Udine è tramutato 
a Verona. 

Silvagni, giudice dei Tribunale di 
Vicenza è nominato presidente del Tri­
bunale di Udine. 

Tescari, sostituto ad Udine è inca­
ricato di reggere la procura del Tri­
bunale di Domodossola. 

Farlatti, sostituto procuratore del 
Re a Pordenone è tramutato a Udine. 
Il dottor Contin si dimette dalla P. S. 

Apprendiamo che il dottor Giacomo 
Contin, vice commissario di P. S. ha 
rassegnato giorni fa le sue dimissioni 
dall'affloio. 

L'egregio funzionario intende di eser­
citare nella nostra città l'avvocatura, 
entrando nello studio dail'avv Driussi. 

Auguri di una brillanta carridSa. 
\in attraente trattenimento 

sta allestendo la nuova direzione del­
l'Istituto Filodrammatico «T. Ciconi» 
per la sera di venerdì 3 gennaio 1G08. 

Si produrrà il giovane prof, di vio­
lino Giulio Pasqualis che tanto 6 óra 
applaudito allo spettacolo lirico al no­
stro Minerva, avremo dalla poesia 
dialettale con Pieri (jorvat a Fruk, 
apotlacolo cinematografia con quadri 
di ultima novità. A cosi scelti numeri 
non mancherà la tradizionale festina 
da ballo coma chiusura dello spettacolo. 
L'Albero di Natale 

della "Scuola e Famiglia,, 
Sabato, nella palestra fbmminUe delle 

Scuole di Via Dante, ebbe luogo l'an­
nunciata festa àeìì'Albarù di Natalo 
dall'Associazione «Scuoia o famiglia». 

Con l'intervento del Presidentte, 
prof. Damenioo Peoìie, della sua gen­
tile Signora, dalle autorità e di mol­
tissimi invitati, in prevalenza genitori 
dei bimbi beneficati, si svolse la gen­
tile festicciola, fra il giubilo dai fan­
ciulli, lasciando nall'auimo di tutti gli 
intervenuti una vivissima impressione. 

SI cliludono 
gli abbonamenti col 0 di gennaio p. v. 
Avvertiamo tutti gli amici cbu olirò 
questo termine, non avranno più di­
ritto allo splendido dono dell'oroiejilo. 

Si tratta di un remontoir ad ancora 
in nickel, Système Koskopf, garantito 
per un anno dalla bah nota ditta for-
nitrico Cornino e Marangoni. 

Il doho è asgolutamente gratuito, 
e ogni abbonato può ritirarlo presso 
la nostra Amministrazione all'atto del 
versamento dalla quota d'abbanàitaento 
(lire 18). 

Marco Tullio Cloerono 
11 grande filosofo ed oratore di Roma 

soplrava che * nella tumìglia eomo 
nello Stato, la fonto migliore della ric­
chezza consiste nell'economia»; . 

Il piccolo risparmio, l'economia quo­
tidiana di pochi centesimi può dare 
dei sorprendenti risultali. ' -

Non dico di no; ognuno di v(>i può 
con un piccolo sforzo di buona volontà 
mettere da parte '̂ 0 o 30 centesimi 
ai giorno. 

Non avete mai pensato che ad esem­
plo risparmiano 4 soldi al giorno si 
si può in un mesa accumulare 6 lire 
ed in un anno ben 72 lire ? 

E non vi è mai venuto in mento 
cho questi abilmente impiegati possano 
ad esempio servire a procurarvi una 
buona pensione per la vecchiaia,; iiO: 
reddito annuo vitsiìzio, una somma pòi 
oasi di malattia, disocoupaziona». 

Ma come, direte, voi, è mal passibile 
procurarci una pensione vitalizia di­
screta col risparmio di quattro soldi 
al giorno? 

Per rendervo certi, chiedale gli sta­
tuti a programmi della Cassa Mutua 
Coparativa Italiana par le Pensioni di 
Torino, in Via Pietro Micoa N« 0. 

Funerali 
lari, alle ore 2 pom, ebbero luogo i 

funerali della signora Anna ScUj^, 
La salma da Piazza Umberto 1 Vanne , 
portata per la esequie, alla Ctiissa ài 
S. Cristoforo, indi al Cimitero Monn-
monlala. 

Facevano seguito ài funebre corteo 
parecchie donno nero vestita, indi la 
bamdiara della Società operaia seguita 
dal Presidente, da un direttore, da 
qualche consigliere a parecchi soci. 

I funerali riescirono solenni, una 
vera dimostrazione di afifetto e stima 
verso la defunta e verso la famiglia 
che l'ebbe a circondare dalle più amo 
rose curo durante la malattia. 

STATO CIVILE 

Boll. soft, dall'22 al SH dicembre 
Nascite 

Nati vivi maschi 14 lemmlno 4 
• morti » — » 1 
» esposti » 1 » — 

Totale N. 20 
Pubblicazioni di matrimonio 

Geremia Rizzi muratore con Corinna 
Rizzi contadina -^ Luigi Driussi fab­
bro con Emilia Masollni léssìtrice — 
Giuseppe Tonini operaio di cotonificio 
con Maria Rigo tessitrice — Francesco 
Pobli fornaio con Vincenza Passero 
cameriera — Rodolfo Depoli vìag. com. 
con Argia Verza agiata— Giuseppe 
d'Agostino fabbro con Luigia da Turco 
cuoitrioa — Pietro Paolo Chiarottini 
possidente con Lucia Luigia Toniutti ca­
salinga — Giovanni Blanouzzi ferro­
viere con Ida Toueatto satajuola — 
Francesco Dall'Amico tecnico con Al­
bina Zampa casalinga. 

Matrimoni 
Sigismondo Pozzo seggiolaio con 

Rosa del Mestre sarta — Augusto Pio-
coli fornaio con Maria Ottanlini casa-, 
linga — Giuseppe Buran cameriere 
con Giustina Livotto casalinga:— Ari­
stide Luigi Valerio agente com. con 
Maria Modotti sarta. 

Morii 
Aurelio Vigna di Domenico d'anni 

3 —- Ernesto Nigris di Giacomo di 
giorni 19 — Rosa Antonino di Lino 
d'anni 2 mesi 4 — Geremia Zorsan 
di Antonio d'anni 3 — Maria Nigris 
Pascoli fu Giuseppe d'anni 66 conta-
tadioa — Maria Stella dì Luigi d'anni 
22 sarta — Maria Borgobello di Al­
bina di mesi 5 ~ Anna CeschiutU^Gri 
fu Adamo d'anni 80 cucitrice — Anna 
Passero Slippa fu Giuseppe d'anni 77 
casalinga — Irma Cozzi di Gio Batta 
d'anni 5 — Giovanna Sancani-Bon fu 
Giovanna d'anni 2 casalinga — Lui­
gia Torrenzaa-Zualli fu Gio Batta d'anni 
76 casalinga — Anna Varido-Pilosio 
fu Gioacchino d'anni 80 lavandaia — 
Leonardo Pianina fu Giuseppa d'anni 
35 contadino — Emilia Simonini-An-. 
zita fu Antonio d'anni 30 contadina — 
Giovanni Tomasalli fli Tomaso d'anni 
63 pensionato — Amabile Tonntti di 
Leonardo d'anni 41 contadina. 

Totale N. 10 dai quali 12 a domicilio. 

~TVV180 
La sottoscritta Ditta invita la Spot-

labile Cliantala a non corrispondere 
manale ai suoi operai nell'occasione 
del Capo d'Anno. 

Udina, 80 dÌMmlite 1907, 

6. Tonini 8 Figli 

Per 1© iaaémoni rivolgersi esclusivameute presso l'Ufficio d'A taministrazioiie del gioraale il PAJ5SB 
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La produzione disi vino a Udine 
e nelle altre provincie venete 

llecentissime sùtistiche hanno as­
sodato i l quantitativo della produzione 
del vino nelle diverse provinole venete, 
tanto per il quinquennio 1001-1905 
quatìto per l'anno 1907 quasi finito 
ÈCéò le, cifre, elie orediamo molto at­
tendibili: , 

Media Proiluzione 
de! quisQuonnio d6l 1907 

Udine 240.000 SOO.OOO 
Veiwna 283.003 400.000 
Vicenza .317.000 400.000 
Belluno 40.0J0 45.000 
Trevisft 542.000 l 145,000 
VeneEia; 116.000 200.000 
Padova 530.000 SOO.OOa 
Kovigo; 02.000 200.000 

"Igiene sessuale,, 
' KicorJiamo Che questa sera il doli. 
Murerò, terrà nella sala dell' istituto 
tècnico, alla oro 20,30 la seconda 10-
«ione con'proiezione sul tema «Igiene 
sessuale». 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Ci si comunica che dovendo il sig. 

Chiurlo assentarsi dal Friuli por alcuni 
giorni, invece ohe il di 2 o 7 gennaio, 
egli terrà le sue lezioni di letteratura 
nei giorni 7 6 9. Il giorno duo .ivrà 

'luogo invece la lezione del prof. Cri-
chiulti sui Itaggi Róutgeu. 

Conferenze per gli emigranti 
Veniamo informati che il 0 gennaio 

u. V. sari qui fra noi il dott. Ernesto 
Piemonte, ihyW Omanitaiia di Milano, 
por tenere' in Provincia una serie di 
di conferenze agli emigranti «Sull'or­
ganizzazione operaia». 

Note utili!!? 
B u r r o <ta taVóU, coteoVmì e zamponi ài Bo­
logna, FraokfiirtBrwUatel, Kra norwflater, Kaiaor-
flàlscli. Orlati di Lubiana, Coppa lingua o 
proiciutto cotto, Galant ina di pollOf Bii'ao-
cbini fi qturtirnlì di Milano, R i c o t t a Homana, 
Imperiai, Roquefort Olanda, ABsortimento For­
maggini alla panna, o Kubiolini di Ballabio, 
Fontina d'Aosta, Moslardo, Fruita Secca, can­
dita e al BCirop{)0. Piselli e Fagiolini in Beatolo 
da cont. iSS e 45. Olive verdi e noro, Zuppa 
Reale, i'Vngbi mcaìii s tanto aflrd appettHom 
apBiiìaliti Oatere a naximmli trovatisi ni «cpoxw 
Uit ibsrto U l c u g n a n a a Cam. Via Manin 
Udine di fronto U trattoria air«:VcciuÌla Nera» 
- Telefono 297. 

Qeneri di prima nocdstiità, ottima qnaliti, a 
prezzi niodtoÌEtsimi. 

Vino o t t i m o Ila paato , coni 3 0 ^^ >iti''̂  
Horvizio a domicilio. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Abbiamo ricevuto un pregevole vo­

lume di studi sulle opere poetiche e 
prosastiche di Giosuè Oarduoci. Autore 
ne 6 il prof Roberto Allan, insegnante 
di lettore italiane nel nostro Istituto 
tecnico. 

Ecco il sommario del volume : 
Carattere delle odi storiche conte-

nule nelle * Rime nuove », nelle « OJi 
barbare » e in < Rime e Ritmi ». 

L'idea divina e l'antiolerioalismo del 
Carducci. 

Commento ai quattro sonetti su 
«Carlo Goldoni». 

Commento all'ode «Miramar». 

t! 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

•< L'AMICO FRITZ „ 
Ieri sera, alla quarta rappresenta-

«ioue dall'* Amico Fritz» un pubblico 
numeroso e scelto — come al solilo 
— affollava il teatro. 11 preludio venne 
eseguito dall'orchestra sotto l'abile di­
rezione del m. Feruglio, con perfetto 
affiatamento. Venne applaudito l'assolo 
di violino, suonato egregiamente dal 
m. Pasqualis che venne chiamato alla 
ribalta. 11 m, Feruglio alla fine di ogni 
atto venne, acclamato al proscenio. 

Questa sera e domani riposo. 
Mercoledì uno Gennaio 1908 quinta 

rappresentazione dell'opera L'amico 
Fritz. 

A 
della prima rappresentazione 

i l o i r « l i i m i c o F r l i z » 
Il « cronista teatrale » attaccato per­

sonalmente dall'* abbonato » ci ha man­
dato questa lettera di risposta, che 
noi pubblicbìamo, prima di tutto per­
chè è nel suo diritto, e poi perchè 
mette in chiaro come i! primo arti­
colo di critica non discoaoscesae i me­
riti personali dell'egregio maestro Fe­
ruglio, la cui valentia direttoriale è 
fuori di discussione. 

Non occorre dire — poiché la lettera 
è firmata — che noi lasciamu all'au­
tóre ogni responsabilità dei giuJii^i in 
essa contenuti. 

Con questa lettera dichiariamo chiuso 
l'incidente. 

X 
Carissimo Giusti, 

ho il dovere di riappndero all'articiilo, elio tu 
qualifichi vivace, a che io quali(ìchorei ben altri­
menti, dell'«abbonato» al «Paese» in merito 
alla mia ci-ilica sulla oBOcazione dell'» Amico 
Fritz». 

Non faccio il cdtico di nroiosaione; lo ho 
fiitto, pregato, per il «Friuli» prima, quando 
era direttora del giornale il prof, Enrico Mer-
catali (olia giudicava le mie critiche da un punto 
dì vieta molto diijrarsò da quello doU'« abbonato » 
che BÌ 6 sbizzarrito contro me) ani « Paese » 
ora, sen^a pretendere di mutare ! guati del 
pubblico udineao (che, boato lui, è somiire eon-
tentot) 0 di tener cattedra di musica. 

Ho avuto, di conseguenza, parecishi incidenti 
aiMiloghi all'attualo : aono stato persino niinac-
ciftto. 

?3 dl«vo, «empre, la verità; «, a spettacolo 

^ttìto od a stRgiouQ finita, tutti mi davano ra-

'rima, no ; non na uvovano il coraggio, 
'anto costa diro la verità in una clttft com'ft 

la\oslFa 1 
cercato sempre dì mantenors la critica 

teakle supciriore a mesébino queattòni di poî ' 
Sonàtna la lio sempre scritta ooa quel rlapotlo 
all'Ao ella impedisce a rac, onesto e sincótp, 
di v4r chiaro doyo ò buio, di dir bene guaMo 
mi aargo olio si dove dir male, dì servire a 
erìccliL)^ n interessi quaìstanul. 
*MÌ *ro dell'ami«lzia diLorflOzo E'iliaal, che 
o»é dkugioa si inìeitdé p\h déU'aaoolm > « ^ó' 

bDQato*B Lorenzo FiHaHt mi ha chiamato 
amico pi quaado unico — coma il solito •— 
tra gli ah giornili il jFdul ì» si parmettova 
di trovap*ho nel « Manuel Maiiondez p non 
o' ora tntàquolta roba sttaordinaria che V inef­
fabile critii teatrale dell» « Palr'a » avrà cor­
tamente, a%ft, riecorilrato. 

Di meacli|tà oconomiclie o di persone dan-
negniaìe no%Dl curo : io giudico lo spettacolo 
io (manto rafefi aenSajiioTii od omozioni artl-
Btìche, nò su \ il tenero, putacaso, di un'opera, 
abbia bisogno^ agolaraì, bone o male, per vi vera 
riè so il mio gìdizio può arrecar danno a q«sl-
cuno. 

Quando ai ò *patro, sì fa qHoatione dì Arte 
non si tanno ijU^oni economiche. ' 

K ul)l)H!»8o i Bistoi 
Questo dico poiU è appunto nello spirito, 

in parto groHo Ra\tf|ifari8ta, del popolo tViu-
Uno l'aflaliarsi aXualsiaai poreliaria cbe gli 
venga imbandita ad|o ji nomo di spettacolo 
lirico 0 drammatiwAioaotìcamonto o crisUaua-
menie ponsando : All^a fino quei poveri diavoli 
di artisti non uovo» 4 crepar di lamel 

Tale indiilgcnlogiui&onon 6 giusto; ci son 
molti modi di lavorare,Wr vivere, in pace ed 
onorAlamcntc, Bon?.a pera olTuaa ad un'idealità 
cho è mal compresa o pV, conosciuta tra noi 
nll'Idealità artistica \ 

Un'altra prova dì spnia» di rasatìgoazìone 
nel noatm pubblico poc teWUonl d'Arte l'ha\ 
nel fatto cho a Udine non utecchiHCo, checché 
ai faccia, la proposta di eri^o «ri teatro nuovo, 
perohò gli uilinoai ai aeconteLno di quelle (ia­
sioni sceniche di motto diacnftile effat;o cho 11 
palcoBconico del « Minerva » W) dare. 
jjgK quanto allo apotlacolo attVlo io crjdo che 
non Bla bollo persuadere il ma»ro peruglio — 
la cui valentia personale como^ircttoro d'or­
chestra ho riconosciuto - che^jn un alleati-
mento scenico e con un cowpItBfisrJialit-'o con-
alraili, possa avere ovunque dei sLaaai. 

Del resto io non faccio quesiVe dì por-
80UU ; la fa invece quel tuo « agnato » che 
mi rogala de^Ii epiteti che non \ sfiorano 
nemmeno l'epidormide. 

Ad ogni modo, poiché quegli bpfeti sono 
gratuiti, che ncBSim» ragiono h* l'« fonato 
— che probab il mento non mi oono^; — di 
tentonziaro che io non ho akuua col 
sicalo 0 cho quindi sono un iocompol^io in 
materia, io, cho detto signor « abbonati^ uon 
conosco, riiori;» contro lui gii stessi epiti 
Irt stoHae ragioni per cui gli mi ha oiFesi 

Cosi, almeno, saronio alla pari 
L'*(abbon;Uo» cho ti ha acriito mi dà 

fino del consigli : io non gliouo do. 
Non Bo se sia giovano o VACCÌIÌO, non so 

professione o raeslioro eserciti, non so so poL, 
consideiarsi cittadino di Tebe oppure di Aien% 
giuiico soltanto, dilla sua acre lettera, dclU 
sua strana perupicacia per cui h un caos ift 
qU'Jlio che io dicava - abbastanza chiaramente 
- por gii spettacoli in generale e <|i quello 
che affermava ~ pure in modo non oscuro — ' 
80 questo « Amico Fritz » io particolaro. 

TI avverto poi cho, dopo questo legittimo 
sfogo, non sento ultenoro bisogno di rìiipondertì 
a qualsiasi altra artìcolasaa che contro mo vonisso 
lanciata. 
HCordialmonto tuo 

ANXO^̂ IO P07.Z0. 

poi. 

La malattia Ée semina la morte 
In pravlxlona dal ritorna 

delf Influenza : Prendete le Pillole PInk 
L'influenza vioiie segnalata alle no­

stre frontiere, domani sarà in casa 
nostra. Domani ci sceglierà come vlt-
time. 

Dobbiamo rimanere disarmati da­
vanti al flagello ? Non havvi nulla da 
fare por mettersi nella possibilità di 
non essere colpiti dal male? Ci venga 
dato im buon consiglio noi lo faremo 
seguire dallo nostre donna e dai nostri 
bambini. Cosi parla il pubblico. E noi 
gli rispondiamo ; Contro l'influenza, 
non c'è alcun rimedio preventivo, que­
sto rimedio 6 lo star bene. Ma per 
star bene intendiamo dire trovarsi nelle 
migliori condizioni di saluto possibili, 
aver la convinzione di non poter star 
meglio, essere, se-si vuole, nel mara-
viglioso stato di' salute die le Pil'ole 
Pink procurano : cioò avere sangue 
ricco e puro, forze, ottimo appetito, 
buone digestioni, ottimo soimo, essere 
immune da qualsiasi malessere, perchè 
il più piccolo malessere ludica cho vi 
è nell'organismo qualche nosa che non 
va. So non si gode questo liltioio sialo, 
se qualche cosa nell'organismo non va, 
il terreno è propizio per l'influenza, 
la porta lo ó per cosi diro aperta. Gli 
anemici, gli spossati, tutti coloro che 
mancano di forza, di resistenza per 
gli sl'orzi della vita ordinaria, resistono 
ancor meno all'invasione della malat. 
tia. Le aprono le porte a due bat­
tenti. Mettetevi in grado di aver forze, 
di sapere resistere, prond3ndo la Pil­
lole Pink , il grande rigeneratore del 
sangue, tonico dei nervi, regolatore 
dell'organismo 

Le Pillole Pink che sono il solo ri­
medio preventivo da prendersi in tempi 
di epidemia, aono altresì il solo rime­
dio da prendere contro le conseguenze 
dell'influenza. Perchè ? Perchè le|Pil-
lole Pink sono il medicamento piùjpo-
tente por riparare le rovine dellajma-
lattia pid deprimente. 5 ^ ! ^ ^ 

Ecco un esempio : 
Una signora vittima doirinfluonza, 

attendo inutilmente la sua guarigione 
da 3 anni, le Pillole Pink la guari' 
soono in pochi giorni. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 30, s. Niceforo. 
Eilemerlde storica 

« La Cargtia* — 30 dicembro 1150 
— In ripotute pubblicazioni fatte a 
cura dei camici per addimostrare che 
la Carnia era separata dal Friuli si 
prende per punto di partenza la let­
tera del Doge Francesco Foscari che 
è in data 30 dicembre 1450. La di­
mostrazione dei camici era motivata 
dal bisogno di taluni favori e non 
dalle gravezze di cui il territorio friu­
lano («Stampe di documenti della po­
vera provincia della Cargna»,p. 131) 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine, 1807 — Tip. M. Bardusco. 

Nladdaietta Dell'Oste 
Lbvatrice e iDassaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 
PER MASSAGGI 

si reca anaha a domicilio 

Udine - Via Grazzano (Ctsis), N I 

a«- LA D I T T A -B> 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r o a t o Nuovo 
Grandioso assortimento.Chincaglierie 

Mercerie, Mode. 
Lanerie, Maglierie, Calze, Guanti, 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

mr P E L L I C C E R I E "IMI 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 

Prezzi di assoluta convaalanza. 

ISTITUTO CONVITTO 

Vittorino da Feltre 
P itn.isio un IVttì.d'Cro- 1602 

Approvato dalla Uagia Autor itî  Scolastica 

QttQBto latitqto accoglie per le elussi 
elamantari, la Scoola Tecnica Pareggiata, 
il U. Giueaeio Liceo, Regio Istituto Tec­
nico. Vi ba pure un iaaogaameuto per 
coloro'elle'vogliono abbreviare il corso 
degii Eludi, principalmente al Liceo, o che 
rimandati agli osami in qualche materia 
non intendono di ripetere l'anno. Il Col­
legio è aporto tutto l'anoo. Retta modi­
cissima con riduzione per iratelli. 

Dirigere domande di programma in 
B o l o g n a Via Querraiizi N. 10, al Di­
rettore Prof- Caw- L. F o p p e r l o . 

Manca Gamma ria 
La Siliora Manca Giammaria, Guai-

chieraio^orralba per Siligo, Via Santa 
Croce N|14 (Sassari) scrive quanto 
segiie 

ni, ero in uno stato di 
generale. Questo spossa-
rimasto in seguito ali'in­
ribelle ad ogni cura. A-
l'appetito, le mie dige-
enute penose, dormivo 
ilorose punture ai lati, 

omaco, stordimenti o 
Nessun medicamento 

:o di sbarazzarmi di 

«Da 3 
spoasamen' 
mento m' 
fluonza : eri 
vevo perdi 
stioni eran 
male, avevo 
contrazioni i 
grande debolez! 
era stato capa 
tutti questi marini e di rendermi le 
forze. Finalmenft mi fu consigliato di 
prendere le PilloV pink e questo me­
dicamento all'oppato di lutti gli altri 
mi ha completamSte guarita ». 

Le Pillole Pink &ao sovrane contro 
l'anemia, la clorosi! la debolezza ge­
neralo, i mali di skmaco, emicranie, 
nevralgie, sciatica, r^matismi. Si ven­
dono in tutte le farmajie e al deposito 
A. Merenda, Via Afcsto 0, Milano, 
L. 3.50 la scatola, L. \8 le 6 Scatole, 
franco. 

Un medico addetto alllcasa risponde 
gratis a tutte lo dornan^ di consulto. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
lo specialista dot t . Ganfearotto 
avvisa la sua Clientela, che tia cam­
biato di abitazione, trasferenifci nella 
nuova via in costruzione Giosuè tarilucol, 
che dalla via Cavallotti, fra iWlazzi 
Perusini e Groppiere, condu^ alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi iiell|far­
macie della citisi. 

Continuerà a ricevere i malati o»nie 
il solito, nelle ore della mattima o\lel 
pomeriggio 

liliale aperativo e tonico preferite 
r A M A R 0 

i: i II f i 

Acqua Naturale 
—di PETANZ 

la mlBllara a più acdnomloa 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO -Udina 
Rappresentante generale 

A n g o l o F a b r i a o C . - U d l n o 

Il sottoscritto esercente macelleria 
in questa città, via Lionello (ex Cor-
tellazis), fa noto alla sua spettabile 
Clientèla che col giorno d'oggi la ma­
celleria stessa assume la condizione 
di vendita Carni di prima qiialità an-
zicliò di seconda. 

Blasoni Giovanni 

AVVISO 
Area fabbricablla dà ven­

dersi a spezzati sul Viale 
Palmànova. 

Per schiarimenti e propó­
ste rivolgersi alla Ditta Bi, 
Capellari o C. In Udine. 

C A S A DI C U R A por le malattie 

eli Gola, Naso, Orecchiò 
del Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 8 
visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Ferro - China - Bisleri 
E' indicalissimo poi T«l«l« I» fcljuf J 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

L'ili. Dottor A. DE 
GIOVANNI — Keltore 
della Regia Università 
di Padova — scrive: MIL.ANO 

«Avendo .somministrato in parec-
« chie occasioni ai miei infermi il 
«FERRO-CHLNA-BISLERI posso assi-
« curaro di aver sempre conseguito 
«vantaggiosi risultati». 10 

Nocèra Umbra ^ ? ^ 
Esigere la marca < Sorgente Angelica > 

F . BISLBRI.& C. - MILANO 

Francesco Cogolo calllsia (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unioo In Provinola. 

''Alla Speranza,, 
già «Vecchia Cucina Economica» 

La ooaduttrioa Antoaiotta Zitvagan^ si 
pregia avvertire cho ha assunto 1' eaeroizio 
di osteria in Via Porta Nuova all' insegna 
Alia Siieiraiaza gii Vecchia Oucim 
Shmofiiiea o che è fornita di eccellenti 
"Via! nostWDi e dì bottiglia con annessa 
Onoina mia Casalinga a prezzi modiot. 
Nero nostrano dì .Bertiolo al litro cent. «O 
Bianco » , ;:; » » » QO 
Vino da pasto per osportazìoAe > 4 0 

Si aoeetUi «noho ilozzinaàtl a ptezii da 
coiivóhiraì. Servizio inappuntabile. 

M iàméì più Mm daM . 
RIOOBRETE ALLA' • 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (BraiiaMala 

' Prenilaii «Olii Medaglia d'Oro ' ' 
airEsposiziooo Oampionaria di Boma 190B 

S. STAZIONE SPERIMEtWAM! ASRARU 
; DI UDINE. • ' 

1 campioni dalla Tintura preaautati dal algùor . 
Lodovico He bottiglia 2, M. 1 liquido Inooloro, 
N. 2 lionido colorato in bruno -non eontangono 
Q& nitrato o altri Bali d'argento; o di piombo, di 
mercurio, di rama di eadmio; ne altre.aostuue 
min arali nocive. i 

tJdina, 18 Qeonalo 1901. 
Il Diretlore Prof. NAIUNÙ. 

Unico deposito praito il patmoililere RE 
LOOOIflOO, Via Daniela Uanin. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE -Meroti lovecohlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 
BXCXQX.1CXXB 

Coperture camere d'orla ~ Accessori 
Peni di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

•I- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI ^. 

STABILIMENTO BAC0L06ÌC0 

Dottor V. COSTANTINI 
IR VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all 'È 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1908. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo , 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Chinese 

Bigiano - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DK BRANDIS 

gentilmente si prestano s ricevere in 
Udine le commissioni.  

VENEZIA 
0) BARI 

O.S FIRENZE 
t I MILANO 
S I NAPOLI 
-» Z PALERMO' 70 
J M ROMA 
" TORINO 

57 75 68 50 33 
81 72 4.'5 48 80 
Zi 40 3fi 62 18 
11 48 ,55 77 32 
65 10 C3 43 51 
70 40 5 5H 8 
7 8 86 39 81 
15 27 30 67 46 

1 
Unico Deposito e Lavoratorio 

YERZA 
UDINE - Mercatovecchio, N. 5-7 - UDINE 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE m F I A Z Z J L 
U d i n e — V i a r r e l o t t u r a , N . 16 ~ U d i n a 

(Filiale GEMOHA - Vicolo del Tealro) 

Medaglia d'Oro Esposizioue "Vouota di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 

Corr i sponde a tu l l i i l avor i fotografici sempìic i ed ar t i s t ic i 

l u g r a i i d i m e n t i - P o r c e l l a n e - Ciondoli ecc. 

OFFELLERiA -
P R E M I A T A 

CONFETTERIA BOTTIGLIERIA 

Distilleria Agricola Friiln,!! 
C annlan l fk Q r ^ m n n f ) - U d i n a 

Via Paolo Canclanl, H. 1 - UDIWE 

T o r t e e p a s t e freBche tutti i giorni ™ U i s c o t t i a s a u f t i t i 
delle primaria faJiljnciie — Caramelle e Confetture flnissime, Cioccolatini, 
Giandviìa R fixutusia, Cioccolato nazionale ed estero -^ S p e c i a l i t à Citte-

e o l a t o V o g l i a — Finissimo T U c l < l a w a t in vasetti o sciolto. 

Specialità PANETTONI 
M o s t a r d e ^ Mandorlata , T o r r o n e ^ G i a r d l n i o r a , 

F o n d a n t , C i o c c o l a t o , T o r r o n c l n i dS C r o m o n a 
Ricco asaortiniento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso 

— S e r v i c i s p e c i a l i p e r i&ozxe, b a t t e s i n i i a p r e x z t c ó n v e -
n i c n t i a s i i u i — Anche in Provincia. 



IL PAESE / 

Le inserzioni siIricmono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prfettura, N. 6. 

RlaonUftmo 
^ flba le paiole di - ^ 

MtRAMWiBERTEtin 

Oltre % di secolo 
M tadltegiia saierlgHt) , 

11W« «ni aiiro rlwdta «ongsagra I 
' opntro TOSSI e OATAKIU 

• tloordlemo pure olle 

.eslelirità Btediclie 
jM»ra Mffljgniofi loaeordt 

«er «giBlo vrtilotg 
Jffwame 

Tossi. Catarri 

ANTICANIZlE-MIGONr 
BIDONA IST BBBVB TEMPO /SENSSA DlSTOBBl 

Al CAPELLI BIANCHI «d 4la BARBA _ . 
1.-I...I»,. IL OO/ORÉ P R i m i T l V O 

ft un prspRHito speolilB Indicntó per tliJonarel'f hatb» ed al o»paUt Wanclii 
«fi ifl«ÌBholU(, colore, ^aJJe«a « vJtflIJt& cjBlIa priró R'o '̂loof» aoniB macchlw* né 
ti!iuii-H. ma iio'acqiiB d! lOftvi. profumo oliti noRiac'inia n» »a biMCRotla ne l» 

^noUfi affezioni broneUali e polmonari 
e Delie malattia della Tegcica 

InerIHe wll» PAHM«COPE> umcWlE 

•fli ttor»tto in latte lo ptìaejptui ^^tnamnìe, j 
I M A d 1S|flA l . ISO IllUflili l . LIO [ 

l̂ roivletiiri», con b:nyett«, le godete 

A. BBRTBULI &s O. 
KILAHO - KOMA - WASOtl 

TOBISO - OBBOVA - PAUISMO 
Otiwriirtoei p*r Mfrii^oiubruai 

Biaeiuio 
^ X1LOI3. m o l o . _ 

ANTISETTICHE^ 
. ma anche potentemente _ 

/GALMANTI0 AHTICATARRAlll 
ile pUlols di oatramln» Bertelli sona uni 

RIMEDIO COMPLETO 
asscdutamente superiore 

ad altri risteU nnoYi 
di sola azione 

affitisettioa 

polid «'olia sinOopOTà collà"in"R9sima fBcliitfi ^hàXX^ìi^- BVsa'agrBÒa sul bulbo dei 
caponi « ddllA iJrb» fornendone 11 nutrimento »o-
ceniArio o clo^ldonando loro U coloro primitivo, 
favorendone la^ îluppo o rondondollfiesslblll,mor­
bidi ed irfestilono fa caduta. laoitrs pulisce ppon-
tainento la cjaaa o fa «parira la forfora. — Vna 
sola bouigu^xta jm- cómegMrne un efftìlotor~ 
prenaente. ì 

/A.'jpx'JBjasirrA'ro 
5<Ì7wr|VNGELO MIGOHK U C. . HiUtéi 

Finaltnea ^^ potuto IrQT&re una pteparulOM cb« mi 
rìdoti'Me iii|p«l" o ""* barba il colwe prlmlUfo, I» fre-
iichetia e Alemn iJella Blovantii MDM aver» Il mlBlwo 
diiiuTbo » applicai Ione. 

^ bottiglia doli» vosv̂ a AntlcanUle n>l butA ed 
«oloppia bianco. Sonòpfonommilecoarintocli» 

nùeiia vof̂  apociaittà noo è una tintura, ma un'acqua cbn 
iati macfA ^^ '* blancbcTlanb U pelle, «ci aglica IQII» cute 
J>»o! biì» d«i pel) facondo icdmpatiio totalmente le |)aUì-
cnlo e ^tta.Tià,o la radici del Capelli, untd ci» ora eiil Dea 
udcncAi roentn colli 11 pericolo di dlveutaie caWo. 

* ^ a bottlalte L. B — 3 bottiglie 
tutti i Parincchteri, DtORbli* 

h pSb per ÌM «MdlxfoMf 
. I l ffancha di patto da 

In «•ndlU Br««*o tu t t i I NfUMlwH, rapmaolftfl « 0)*«aAf«'>f< !!ì T3ffi» £22*^3 

Deposito jteMfsy a» BiaOBE « e . — TU Torino, 13 • Wllano. 

FOSFO . STKICNO - FEPTONE 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
centro là Heùrastania, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Speriaieiitato coacienzioaamento oon auocosso dai più iUiistrì Clinioi, quaìi 
Profesadrì : Bianchi^ Maraglìanot Cervelli, Cesari^ Narro, Baccelli, D& tkn%i, 
Bùnfìgli, Vizìoli, Hcmnmmi ToseUi, Qmchi QCG. venne da molti ili essi, 
per 1^ aiia* grande efaoacìa, usato personalmente. 

Genova, 12 Maggio 1901 
^grrgio Signoì- Del Lupo, 

Ho trovato per mìo liso e per uso 
della min aignora cosi giovevole il suo 
preparato Fosfo-Slricno-Peploney che 
veag'O a ohiederglìeno alcune botti­
glie. Oltre che a noi di casa il prò 
parato fu da me BOmininiBtrato a per­
sone neurastmiche e ìieuropatkhe, ae-
w>lte nella mìa eaaa di cum ad Ai-
baro, e sempre ne ottenni coapictu 
ed evidenti vantaggi ierapeuttoi. Ed 
in vista di ciò lo ordino con sioura co-
aeienzR di fare una prescrizione utile. 

Comtd. E . MORSELLI 
IHreiioro d&lla Clinica Pmhiatrica ~ 

Prof, di nmropalolog. ed ektirote-
rapia alla H. Università. 

Lettere troppo eloquenti per commentarlo,' 

Piidpva, Gennaio IDOO 

Egregio Signor Del Lupo, 

Il suo preparato Posfo-Slrieno-Pep-
f(Mi6, nei casi noi q^iali fu da me pre-
soritto, mi ha dato ottimi risultati. 
L' ho ordinato in sofferenti per neu-
rastemia e per esaurimento nei-voeo. 
Sono lieto di darlo questa dichiara­
zione. Con stima 

Corara. A. BK OIOVAKNI 

Direitoì'e. della Clinica òkdica della 

li. Università. 

P.S. Ilo deciso dì faro io steaio uso 
del mo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di ttacouì. 

Laboratorio Specialità Ii'armiic U l i l S f l O D E S J I J G I ^ O -RICCIA (Mol i se ) . 
In UBINE presso le farmacie i\i^GELO l'ABfìlS o C O M B S S A T T I . 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotografiti al platino du applicare 
su eartolinu, su biglietto da vìsita, por 
partecipazioni matrimoniali, per neorolcgie, 
funerario e per briioque deSlu gruud^zxa 
mm. 25 per soli cent. 30 o di nim. 37 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) uititaraonto uìriuuiorto, 
piCi cent. 10 por la spedizione alia FOTO-
O H A m NAZIONALE ~- Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inaltombìU flmssimì, ritoccati da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto c i . a i per 
29 a L. lì.OO - otn. 20 per dB a L. 4 -
cm. 43 per 58 a L. 7. — IVf dimensioni 
maggiori prej:zi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare importo pii\ h. t por 8j)esti pò 
stali alla FOTOBRAFIA NAZIONALE -
Bologna. ' 

Cercai vaperesontantì per tutta l 'I talia, 
firtieoìo dì gran vendita ; laiKa provvigÌHoe. 
Serivora alla FOTOOEAIflA NAZIONALE. 
Bologna. 

pwrmmm^ 
sul Pance rivolgersi esolusiva-
mente al nostro Ufficio di Ani­
mi nistruzioue, Via della Pre 
i'eltura, N. 6. 

LE PIÙ onriNATE TOSSI 
I SONO RAPIDAMEMTE eUARjTC 

col IXXSSIFUGO-HIN A 
chimico fa rmac i s ta GlUaappe Bronxlnl 

Fra (6hwénieri!.voii leilera dpì guariti , giìmleuì spontawammte € e/te 
jntbblidlierdo gradalanwHe elicone intartio due slnqmntissime : 

In oma/io ulla vmiìi dichiaro oli?? 
avendo syi'iinonlato in persona della 
mia aig/i'a il To^tsifìtgo Bronzini 
della rì |mata ditta Bina dì,l''ironzo, 
ho dovtf) oonatatare che albe prinm 
mm.impl^'<ixiani, Hpeeiahnynto se* 
fatto #empo o aocaiido lo istruzioni 
ìa loé pia mol6.fia è cettsala come 
per ifantò con molto sollievo del-
l'am/alato. 

Finnxe, 3 rnarxo 1905. 
I Avv, Giueeppe D'Affitto 

CIBATE SUBITO LE PHIME T O S S I 
S E VOLETE STAR BENE TUTTO L* INVERNO 

/ InviaHÌ verso nmessa di m-rtoHna-iuiglia di It. 1.20 um //nalola e di 
% 3 ir& .Hcaiolù francM in tutta n'odia 

Galardiy Candì e Bina - Firenze 

In moUtì tossi, date da malnttio 
non di carattere, Ito j'is<lontrato in-
nuperabìla refllcaciii del Tosaifugo 
modiciunento proparato djil farmacista 
Sig. Q. Bronzini, o a tale rimedili 
ricori'er.> [)?r Ì miei -immalati ad ogni 
octionenzH, .v'euro di nvcrrtc L"""- PMIO. 

in fedo 
33ott. Qnido Zeppini 

Viareijijio U-S-ùìì. 

{Ilrma Irgalizzuta). 

, Ò " S 

\mi^\ 
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m 

i t o n e IL A\l(SUoR,RinE:Cilc» ^ l EFFf TTO B*<:ptP. 

dDPo 61OGHI «BTURSjfiSftKrtllB. «HL.M 6EHT>, 
bolPRi «BVRBKIfl ESBJABa'IO.CortB SEBUTI. 
Vo HESUBCCEWI H^ABTiCIsT 

5oppRine I tioiPRi c«e.(iaoi\pe«ii6no tìRCiioii «EH!.itt 
bene si'SKoKe.'eiiELieKjcegi'e. iLBicupR.RirtEiifo CONTRÌI 

19 FEBBRE HtlUlilflSEmO BJffltEliOORyiil.TIFo.rtJLflRIJ VX, 

y i ^ l ^i trovano'in tuftel.? farmacie 

SOCira lTftll/lNAiHtlSltR„i;iJCIllSn BROm 
Vi. rtonforlH5 J.Mi LiaH O 

a base di F J E E : ^ 0 - C^ITYA-^ HAWAIIÌBAHO 
Premiato cito Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche JJ dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce ajiohe la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: 0n bicchierino priiia dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccitai Pappetito. 
V E N D E S I i^ tu t t e le F A R M A C I E - DROGIHERIE e LIQUOFJI ~ 

DEPOSITO PER UDINE alle t'armacie GIACOMO COMESSATTI - AGGELO FABli lS e L. V. BELTRAME « Alla Logfjia » piazza Vitt. Em. 

Dirigere fé iomande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREG6J - PADOVA 
Concessionaria per rAmerica del Sud, Slg. ANORÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayrss . 

• "cu 

sitata 

VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO/ CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialitó dei F^JTELLi BRANCA di Milano 
l soli e d esc lus iv i Proprietari del segreto di labbricazlone. 

— — Altrui 'special i tà del la D i t t a : — ' ~ - — — -

C l l E ^ E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I ! e C O N S E R ' i f E 
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V(ljNO 

VERNI OH TH 
fl R A N A T I N A — S 0 1) A V, I? A M 1' A u ti s T H A T T 0 D I T A M A R I N D O 


